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Decreto Legge 15 novembre 1993 n.453, convertito nella legge 14 gennaio 1994, n.19 
 

Art.2 
 

Pubblico ministero presso la Corte dei conti. 
 

1.Le funzioni di pubblico ministero innanzi alle sezioni riunite ed alle sezioni giurisdizionali 
centrali della Corte dei conti sono esercitate dal procuratore generale o da un vice procuratore 
generale. 
 
2. Presso le sezioni giurisdizionali regionali le funzioni del pubblico ministero sono esercitate da 
un procuratore generale o da altro magistrato assegnato all'ufficio. 
 
3. Il procuratore generale coordina l'attività dei procuratori regionali e, questi ultimi, quella dei 
magistrati assegnati ai loro uffici. 
 
4. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 16, comma 3, del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e dall'articolo 74 del 
testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, 
la Corte dei conti, per l'esercizio delle sue attribuzioni, può altresì delegare adempimenti 
istruttori a funzionari delle pubbliche amministrazioni e avvalersi di consulenti tecnici, nel 
rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 73 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 
 
4- bis . La delega di adempimenti istruttori a funzionari regionali è disposta d'intesa con il 
presidente della regione o della provincia autonoma (1). 
(1) Comma aggiunto dall'art. 1, d.l. 23 ottobre 1996, n. 543, conv. in l. 20 dicembre 1996, n. 
639. 
 

Art.5 
 

Giudizi di responsabilità. 
 

1.Prima di emettere l'atto di citazione in giudizio, il procuratore regionale invita il presunto 
responsabile del danno a depositare, entro un termine non inferiore a trenta giorni dalla notifica 
della comunicazione dell'invito, le proprie deduzioni ed eventuali documenti. Nello stesso 
termine il presunto responsabile può chiedere di essere sentito personalmente. Il procuratore 
regionale emette l'atto di citazione in giudizio entro centoventi giorni dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle deduzioni da parte del presunto responsabile del danno. Eventuali 
proroghe di quest'ultimo termine sono autorizzate dalla sezione giurisdizionale competente, 
nella camera di consiglio a tal fine convocata; la mancata autorizzazione obbliga il procuratore 
ad emettere l'atto di citazione ovvero a disporre l'archiviazione entro i successivi quarantacinque 
giorni (1). 
 
2.Quando ne ricorrano le condizioni, anche contestualmente all'invito di cui al comma 1, il 
procuratore regionale può chiedere, al presidente della sezione competente a conoscere del 
merito del giudizio, il sequestro conservativo di beni mobili e immobili del convenuto, 
comprese somme e cose allo stesso dovute, nei limiti di legge. 
 
3.Sulla domanda il presidente della sezione giurisdizionale regionale provvede con decreto 



 2 

motivato e procede contestualmente a: 
 
a) fissare l'udienza di comparizione delle parti innanzi al giudice designato, entro un termine 
non superiore a quarantacinque giorni; 
b) assegnare al procuratore regionale un termine perentorio non superiore a trenta giorni per la 
notificazione della domanda e del decreto. 
 
4. All'udienza di cui alla lettera a) del comma 3, il giudice, con ordinanza, conferma, modifica o 
revoca i provvedimenti emanati con il decreto. Nel caso in cui la notificazione debba effettuarsi 
all'estero, i termini di cui al comma 3 sono quadruplicati. 
 
5. Con l'ordinanza di accoglimento, ove la domanda sia stata proposta prima dell'inizio della 
causa di merito, viene fissato un termine non superiore a sessanta giorni per il deposito, presso 
la segreteria della sezione giurisdizionale regionale, dell'atto di citazione per il correlativo 
giudizio di merito. Il termine decorre dalla data di comunicazione del provvedimento all'ufficio 
del procuratore regionale. 
 
6. Ferme restando le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 2, il procuratore regionale, 
nelle istruttorie di sua competenza, può disporre: 
a) l'esibizione di documenti, nonché ispezioni ed accertamenti diretti presso le pubbliche 
amministrazioni ed i terzi contraenti o beneficiari di provvidenze finanziarie a carico dei bilanci 
pubblici; 
b) il sequestro dei documenti; 
c) audizioni personali; 
d) perizie e consulenze. 
 
7. (Omissis). (2) 
 
8.  Il limite di somma di cui all'articolo 55 del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e all'articolo 49 del regio decreto 13 agosto 
1933, n. 1038, è elevato a € 5.000 e può essere aggiornato, in relazione alle variazioni 
dell'indice ISTAT sul costo della vita, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del presidente della la Corte dei conti.(3) 
 
(1) Comma così sostituito dall'art. 1, d.l. 23 ottobre 1996, n. 543, conv. in l. 20 dicembre 1996, 
n. 639. 
(2) Comma abrogato dall'art. 299, d.p.r. 30 maggio 2002, n. 115, a decorrere dal 1° luglio 2002. 
(3) Comma così sostituito dall’art.10-bis  del decreto legge 30 settembre 2005, n.203 , collegato                                                                                  
alla legge finanziaria per il 2006 

 
Legge 14 gennaio 1994 n.20 

Art.1 
 

Azione di responsabilità. 
1. La responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di 

contabilità pubblica è personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o 
colpa grave, ferma restando l'insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali. Il relativo 
debito si trasmette agli eredi secondo le leggi vigenti nei casi di illecito arricchimento del 
dante causa e di conseguente indebito arricchimento degli eredi stessi (1). 

 
1- bis . Nel giudizio di responsabilità, fermo restando il potere di riduzione, deve tenersi conto 
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dei vantaggi comunque conseguiti dall'amministrazione o dalla comunità amministrata in 
relazione al comportamento degli amministratori o dei dipendenti pubblici soggetti al giudizio 
di responsabilità (1). 
 
1- ter . Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la responsabilità si imputa esclusivamente a 
coloro che hanno espresso voto favorevole. Nel caso di atti che rientrano nella competenza 
propria degli uffici tecnici o amministrativi la responsabilità non si estende ai titolari degli 
organi politici che in buona fede li abbiano approvati ovvero ne abbiano autorizzato o consentito 
l'esecuzione (1). 
 
1- quater . Se il fatto dannoso è causato da più persone, la Corte dei conti, valutate le singole 
responsabilità, condanna ciascuno per la parte che vi ha preso (1). 
1- quinquies . Nel caso di cui al comma 1- quater i soli concorrenti che abbiano conseguito un 
illecito arricchimento o abbiano agito con dolo sono responsabili solidalmente. La disposizione 
di cui al presente comma si applica anche per i fatti accertati con sentenza passata in giudicato 
pronunciata in giudizio pendente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 28 giugno 1995, 
n. 248. In tali casi l'individuazione dei soggetti ai quali non si estende la responsabilità solidale 
è effettuata in sede di ricorso per revocazione (1). 
 
2. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in cinque anni, decorrenti dalla 
data in cui si è verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del danno, 
dalla data della sua scoperta (2). 
 
2- bis . Per i fatti che rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 27 agosto 1993, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 423, 
la prescrizione si compie entro cinque anni ai sensi del comma 2 e comunque non prima del 31 
dicembre 1996 (3). 
 
2- ter . Per i fatti verificatisi anteriormente alla data del 15 novembre 1993 e per i quali stia 
decorrendo un termine di prescrizione decennale, la prescrizione si compie entro il 31 dicembre 
1998, ovvero nel più breve termine dato dal compiersi del decennio (3). 
 
3. Qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata a causa di omissione o ritardo 
della denuncia del fatto, rispondono del danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la 
denuncia. In tali casi, l'azione è proponibile entro cinque anni dalla data in cui la prescrizione è 
maturata. 
4. La Corte dei conti giudica sulla responsabilità amministrativa degli amministratori e 
dipendenti pubblici anche quanto il danno sia stato cagionato ad amministrazioni o enti pubblici 
diversi da quelli di appartenenza, per i fatti commessi successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente legge (4). 
 
(1) I commi da 1 a 1-quinquies così sostituiscono l'originario comma 1 per effetto dell'art. 2, d.l. 
23 ottobre 1996, n. 543, conv. in l. 20 dicembre 1996, n. 639. 
 
(2) Comma così sostituito dall'art. 3, d.l. 23 ottobre 1996, n. 543, conv. in l. 20 dicembre 1996, 
n. 639. 
 
(3) Comma aggiunto dall'art. 3, d.l. 23 ottobre 1996, n. 543, conv. in l. 20 dicembre 1996, n. 
639. 
(4) Comma così sostituito dall'art. 2, d.l. 23 ottobre 1996, n. 543, conv. in l. 20 dicembre 1996, 
n. 639. 
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